Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
XXIXª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “Dio Onnipotente ed eterno,
crea in noi un cuore generoso e fedele,
perché possiamo sempre servirti con lealtà
e purezza di spirito.” (Colletta)
G. Crediamo che il Padre ha tanto amato il mondo da dare il Figlio suo per salvarlo; e che ci ha liberati dalla schiavitù del peccato per mezzo dello stesso Figlio suo, «tutto riconciliando in lui e per lui, ristabilendo la pace con il sangue della sua croce» (Col 1,20) affinché «fossimo chiamati e fossimo realmente suoi figli». Inoltre dal Padre ci è dato lo Spirito affinché, vivendo la vita di Dio, amiamo Dio e i fratelli, coi quali siamo una cosa sola in Cristo. Aderendo a Cristo non soltanto non ci estraniamo dalle preoccupazioni e dalle fatiche terrene, ché anzi la fede la speranza e la carità di Cristo ci spingono a servire i nostri fratelli, seguendo in questo l’esempio del maestro divino, il quale «non è venuto per esser servito ma per servire» (Mt. 20,28). Parimenti la Chiesa non è nata per dominare ma per servire. «Egli ha dato la propria vita per noi e noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1 Gv. 3,16). Perciò, mentre speriamo che attraverso i lavori del concilio splenda più chiara e vivida la luce della fede, aspettiamo un rinnovamento spirituale dal quale proceda anche un felice impulso che favorisca i beni umani, e cioè le acquisizioni della scienza, i progressi della tecnologia, più vasta diffusione della cultura. (Dal Messaggio a tutti gli uomini inviato dai padri, con assenso del sommo pontefice, in apertura del concilio ecumenico Vaticano II -  20 ott. 1962)
Canto al Vangelo (Mc 10,45) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Il Figlio dell’uomo è venuto per servire e dare la propria vita in riscatto per molti.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 10,35-45)
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. “Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo”. Tutte le domeniche veniamo a messa per questo; siamo gente che pensa proprio di aver bisogno di Dio, e ne viene a chiedere l’aiuto. Ma che cosa veniamo a chiedere? Quale Dio veniamo a supplicare che ci aiuti? Spesso non veniamo esauditi perché chiediamo cose che sono all’opposto di quel che è la logica di Dio: “Voi non sapete quello che chiedete”, si lamenta oggi Gesù! Ecco: qual è la logica di Dio? Qual è il suo vero volto, e quindi il suo agire tra noi? Di conseguenza: qual è lo stile del discepolo di Gesù, e, in definitiva, la sua fecondità e salvezza?
Tutti
Dal Salmo 32: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.
Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.
Pausa di Silenzio
1L. Nel Vangelo di oggi possiamo notare due cose sorprendenti. La prima è che due apostoli, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, vanno da Gesù e gli chiedono i primi posti.
2L. Questa domanda è sorprendente, Gesù ha appena annunciato tutte le umiliazioni e i maltrattamenti che sta per subire, e i due apostoli chiedono i posti di onore! Essi sono ciechi, non vedono il contrasto stridente tra la loro ambizione e la predizione di Gesù.
1L. Anche noi spesso siamo così. Gesù si rivela a noi come colui che ha subito la morte per amore, e noi invece cerchiamo privilegi, vantaggi, soddisfazioni personali, siamo ambiziosi e vogliamo avere sempre posti di onore.
2L. C'è anche un secondo motivo di sorpresa. Gesù risponde ai due apostoli mettendo una condizione: 
Cel. «Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?».
1L. L'espressione «bere il calice» fa pensare alla passione di Gesù. Nel Getsemani egli chiede al Padre di allontanare da lui questo calice, se è possibile; ma si rimette alla volontà del Padre, e alla fine accetta di bere il calice. 
2L. Il battesimo di Gesù è un battesimo di sangue. I due apostoli rispondono alla domanda di Gesù con generosità e con slancio: 
Cel. «Lo possiamo».
1L. A questo punto Gesù annuncia loro il martirio: 
Cel. «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete». 
2L. Gesù ha posto una condizione, ed essi l'hanno accettata; ora ci aspetteremmo che essi ottengano ciò che hanno chiesto. Invece Gesù conclude così: 
Cel. «Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».
1L. Il discorso fatto da Gesù ai due apostoli sembra una trappola. Gli apostoli sembrano presi come da un apparente inganno: hanno accettato la condizione, e ora non possono avere ciò che hanno chiesto. È una grande delusione per loro! Come capirla?
2L. In realtà, la dobbiamo capire come una grazia. Gesù ha dato ai due apostoli più di quanto essi hanno chiesto: li ha liberati dalla loro ambizione egoistica e li ha resi partecipi del suo amore, li ha posti veramente molto vicini a sé. 
1L. Essi hanno chiesto di essere con lui nella gloria, e Gesù fa capire loro che la cosa importante è essere molto vicini a lui nell'amore, nella generosità. 
2L. Questa è la grazia più importante. Il posto alla sua destra o alla sua sinistra è una cosa secondaria; la cosa più importante è stare con lui nell'amore generoso. 
1L. Gesù ha concesso questa grazia ai due discepoli, liberandoli dal loro egoismo e introducendoli nel regno del suo amore.
2L. Il Vangelo ci riferisce che, «all'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni». 
1L. Gli altri apostoli si sdegnano, perché hanno la stessa ambizione di Giacomo e Giovanni.
2L. Questo capita spesso anche a noi. Ci sdegniamo per ciò che fanno gli altri, perché abbiamo le loro stesse pretese; siamo contrariati nel vedere che altri vogliono avere ciò che noi vogliamo avere.
1L. Gesù allora chiama a sé tutti gli apostoli e dà loro un insegnamento molto importante: 
Cel. «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere». 
1L. Il mondo va avanti così: c'è gente ambiziosa che riesce a imporsi, a occupare i posti di comando ed esercita il potere sugli altri. 
Cel. «Fra voi però non è così», dice Gesù ai suoi discepoli. 
2L. Per loro vale il contrario della mentalità del mondo. Gesù capovolge la prospettiva, e dice: 
Cel. «Chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi si farà il servo di tutti». 
1L. Come ha fatto anche in altre occasioni, egli dice qui ai discepoli in che cosa consiste la vera grandezza, il vero valore.
2L. La vera grandezza non consiste nell'opprimere gli altri con un potere ottenuto con l'ambizione, ma nel servizio, nel mettersi a disposizione degli altri per aiutarli a vivere una vita bella, degna dell'uomo. 
1L. Questo è ciò che veramente piace a Dio e corrisponde al modo di vivere di Gesù stesso. Egli infatti conclude il suo insegnamento con queste parole: 
Cel. «Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
2L. Se vogliamo essere con Gesù, dobbiamo metterci al servizio degli altri, ciascuno secondo le proprie capacità. 
1L. Non dobbiamo avere l'ambizione di essere al di sopra degli altri, di dominarli, bensì l'ambizione di essere al loro servizio in modo generoso. 
2L. Gesù ha esercitato il massimo grado di servizio per noi, sino a «dare la propria vita in riscatto per molti». Non è possibile servire in un modo più completo e più perfetto di come ha fatto Gesù.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Durante la salita verso Gerusalemme, per tre volte Gesù annuncia ai Dodici la propria passione, morte e resurrezione; e per tre volte, pun​tualmente, non viene compreso. 
4L. Verrebbe quasi da pensare che, frustrato di fronte a tanta «durezza di cuore», Gesù abbia desistito dal rivolgere ai suoi discepoli un ulteriore annuncio... 
3L. La prima volta era stato Pietro a ribellarsi alle parole del suo maestro, che si era visto costretto a rimproverarlo chiamandolo «Satana»; 
4L. La seconda volta erano stati tutti i Dodici che, in risposta alla pro​spettiva della passione e morte appena evocata da Gesù, non avevano saputo fare di meglio che discutere su chi tra loro fosse il più grande, costringendo Gesù a ribadire loro chiaramente: 
Cel. «Se uno vuole essere il primo sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti!».

3L. Nel brano odierno sono innanzitutto Giacomo e Giovanni a mostrare un'impressionante cecità. 
4L. Gesù ha appena annunciato nuovamente come ormai vicina l'ora della propria morte violenta, ed ecco che i due discepoli reagiscono avanzando pretese: 
3L. «Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo». 
4L. Gesù accondiscende con infinita pazienza, si fa ancora una volta loro servo, ed essi specificano la loro richiesta di un premio rivolta a quello che hanno seguito e che sperano si mostri Messia trionfante: 
3L. «Concedici di sedere nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra».

4L. A questo punto Gesù risponde con decisione: 
Cel. «Voi non sapete quello che domandate!». 
3L. E subito riporta i figli di Zebedeo alla realtà, facendo balenare anche per loro la prospettiva della morte violenta, attraverso le immagini bibliche dell'immersione- questo significa «battesimo» - e del calice: 
4L. Gesù stesso nell'ultima cena si servirà di un calice di vino per significare che di lì a poco il suo sangue sarebbe stato «versato per le moltitudini». 
3L. I due accettano rispondendo con grande zelo a Gesù, ma capiranno solo più tardi il prezzo di questa disponibilità; quanto però al sedere alla destra e alla sinistra del Figlio dell’uomo nella sua gloria, Gesù afferma che non spetta a lui decidere, ma solo al Padre... 
4L. In verità, nell'ora della passione i posti rivendicati da Giacomo e Giovanni saranno occupati da due malfattori e Gesù sarà solo tra di loro, in mezzo a nemici, persecutori e uccisori.

3L. Ma l'incomprensione dei discepoli non finisce qui. Giunge, prevedibile, lo sdegno geloso degli altri dieci, che non vogliono essere da meno di Giacomo e Giovanni: se i figli di Zebedeo prendono i primi due posti, cosa resta per loro? 
4L. Ed ecco che Gesù li chiama a sé tutti insieme, e pronuncia parole che sono e saranno per sempre l'unica "costituzione" della comunità cristiana: 
Cel. «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti».

3L. E questo perché? «Perché il Figlio dell'uomo», cioè Gesù, il Messia Servo del Signore «non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per le molti». 
4L. Il miglior commento a queste affermazioni sono le parole pronunciate da Gesù nel quarto vangelo, subito dopo il gesto della lavanda dei piedi: 
Cel. «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri..»
3L. Quanto a noi, non dobbiamo fingere di scandalizzarci di fronte alla richiesta di Giacomo e Giovanni e allo sdegno degli altri dieci: 
4L. I loro atteggiamenti sono infatti mossi dallo stesso spirito che anima la nostra quotidiana brama di primeggiare e dominare sugli altri, di essere apprezzati e riconosciuti più degli altri. 
3L. Gesù invece ci chiede il servizio reciproco, il dare la vita per i fratelli, perché in questo sta la vera gloria. 
4L. Con l'infinita pazienza dimostrata e, soprattutto, andando verso la sua passione con la libertà e l'amore di chi si fa servo dei suoi fratelli fino alla fine, Gesù ci ha insegnato a vivere in questo modo come autentici suoi discepoli; ci basta seguire le tracce di un servo del Signore, servo dei fratelli.
Tutti
Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! E si degni l’adorabile Spirito di Dio, accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: "Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, quasi come con una nuova Pentecoste, e concedi alla Santa Chiesa che, perseverando concordemente e assiduamente con Maria, la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. In questi duemila anni quante volte, Gesù, abbiamo tradito la consegna che ci hai affidato? Quante volte le nostre Chiese hanno preso come riferimento la logica di questo mondo, invece di segnalarsi per una radicale, sorprendente, evangelica originalità? Eppure tu hai tracciato la via in modo chiaro, senza ombra di equivoco, quando ti sei fatto servo di tutti e hai donato la tua vita… Mi guardo allo specchio, Gesù, esamino le mie scelte, i miei atteggiamenti, le decisioni piccole e grandi che imprimono una direzione alla mia esistenza, alla mia storia. E resto senza parole, confuso e pieno di vergogna, perché mi ritrovo somigliante a Giacomo e a Giovanni e a tutti i rampanti, ai carrieristi di ogni epoca, agli scalatori del successo… Eppure tu non ci hai regalato un’illusione, un sogno impossibile! Ci sono uomini e donne che hanno realizzato il tuo stile, reso concreto il tuo progetto. Liberami, Gesù, da tutto ciò che mi tiene prigioniero di vecchie catene…
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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